
Augusta.  Professionisti  ed
imprese portuali insieme per
dar vita a UnionPorts
Nasce  Unionports  Maritime  Cluster,  una  associazione  di
professionisti  e  imprese  portuali  operanti  nei  porti  che
rientrano nel sistema portuale della Sicilia Orientale come
ripensato  dalla  recente  riforma  (Augusta  e  Catania).
Presidente è l’agente marittimo Davide Fazio con Dario J.
Romeo  vice  (La  Portuale  II  Soc.  Coop)  e  Tania  Patania
segretaria (Patania Srl). Petra Volklandt Ciancio(Snad Spa)
tesoriere con Alfio Fazio (Consorzio Comap), Cosimo Indaco
(A.Perez di Cosimo Indaco & C s.n.c.) e Domenico Tringali
(cantiere navale Tringali Srl) consiglieri.
Primo obiettivo, un programma di iniziative di sostegno alla
portualità della Sicilia orientale: “favorire e stimolare un
processo di sviluppo dell’economia marittima, delle imprese
operanti,  dell’utenza  e  dei  cittadini”,  il  pensiero  del
presidente Davide Fazio.

Canicattini  Bagni.  Il  Tar
conferma:  il  sindaco  è
Marilena  Miceli,  cade  il
ricorso Calabrò
Marilena Miceli è e rimane sindaco di Canicattini Bagni. Il
Tar  di  Catania  ha  confermato  il  risultato  delle  urne
rigettando il ricorso presentato da Danilo Calabrò, avversario
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della Miceli e battuto per 27 voti. I giudici amministrativi
lo hanno condannato anche al pagamento di 6.000 euro, come
spese di lite, a favore dei suoi avversari politici.
Calabrò chiedeva l’annullamento dei verbali delle operazioni
elettorali  delle  sezioni  1,  2,  4,  6,  7  e  8  nonché  la
correzione del risultato elettorale alla luce di ipotetiche
schede,  a  suo  giudizio  errate  e  attribuite  alla  Miceli,
reclamando la sua proclamazione a sindaco e l’attribuzione di
8 seggi in Consiglio. Le schede erano state verificate il 30
novembre  in  Prefettura,  come  ordinato  dal  Tar,  senza  che
emergesse nulla degno di nota.

Noto. Il barbiere si rifiuta
di  tagliargli  i  capelli  e
allora prende una pistola e
gli spara
Un 60enne è stato arrestato a Noto dai carabinieri. L’uomo si
era  recato  questa  mattina  dal  barbiere,  in  via  Principe
Umberto e qui ha preteso un taglio di capelli gratis. Al
diniego dell’artigiano, il 60enne si è allontanato per alcuni
minuti.  E  quando  è  tornato  aveva  con  se  una  pistola  che
puntato contro il barbiere, colpito ad una caviglia. E’ stato
trasferito  in  ospedale,  le  sue  condizioni  non  destano
preoccupazioni. “Ero creditore di un taglio”, avrebbe detto
l’arrestato agli investigatori.
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Siracusa-Catania,  incidente
in galleria San Demetrio: 4
feriti,  uno  è  grave.
Trasferito in elisoccorso
E’ di 4 feriti, di cui uno grave, il bilancio di un nuovo
incidente  stradale  avvenuto  lungo  la  Siracusa-Catania.  Lo
scontro  tra  un  autocarro  e  un’Alfa  166  all’interno  della
galleria San Demetrio, nei pressi dello svincolo di Lentini.
Il più grave dei 4 feriti è stato trasferito in elisoccorso al
Cannizzaro di Catania. Gli altri tre, invece, hanno raggiunto
il Garibaldi di Catania e l’ospedale Generale di Lentini in
ambulanza. Erano tutti a bordo dell’Alfa. Solo tanto spavento
per le due persone che viaggiavano a bordo del mezzo pesante.
Sul posto è intervenuta la polizia stradale per stabilire
l’esatta dinamica dell’incidente e per i rilievi.
Nel pomeriggio altro incidente, nei pressi dello svincolo di
Noto, direzione Rosolini. Un articolato è finito di traverso,
senza fortunatamente causare danni o coinvolgere altri mezzi.
Al vaglio della Stradale le possibili cause che hanno condotto
alla perdita di controllo del mezzo. Sette giorni di prognosi
per l’uomo alla guida.

Siracusa.  Aumentano  i  furti
nelle  scuole,  la  Prefettura
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risponde  con  un  piano  di
sicurezza
L’escalation di furti all’interno elle scuole siracusane è
stata  al  centro  della  riunione  odierna  del  comitato  per
l’ordine pubblico e la sicurezza. In Prefettura, momento di
coordinamento  interforze.  Insieme  al  prefetto,  Giuseppe
Castaldo, i vertici delle Forze di Polizia e il responsabile
dell’Ufficio  Scolastico  Provinciale  (ex  Provveditorato),
Emilio Grasso.
Proprio  Grasso  provvederà  a  sensibilizzare  i  dirigenti
scolastici, i docenti ed il personale di tutte le scuole della
provincia affinchè siano messi in atto tutti gli accorgimenti
necessari  e  le  difese  passive  che  possano  contribuire  ad
aumentare le condizioni di sicurezza nelle scuole stesse. Da
verificare  la  disponibilità  di  risorse  finanziarie  da
destinare  ad  impianti  di  videosorveglianza.
Il prefetto, dal canto suo, ha assicurato che saranno avviati
a breve incontri con il Libero Consorzio Comunale e con i
maggiori Comuni della provincia sul tema della sicurezza degli
istituti scolastici, insieme ad iniziative per la prevenzione
dei fenomeni del bullismo e delle altre forme di devianza
giovanile nelle scuole.
In programma, inoltre, la definizione di un Protocollo di
intesa  per  il  coordinamento  e  la  valorizzazione  delle
iniziative  in  corso.

Siracusa.  Palazzo  Vermexio:
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due  nuovi  assessori  per
Garozzo.  In  giunta  Tota  e
Raimondo. Il ripensamento di
Piccione
Con un colpo di coda si chiude la crisi che ha investito
palazzo  Vermexio.  Il  sindaco  Garozzo  fa  appello  ai  suoi
fedelissimi e riesce a porre un argine ad uno tsunami di
dimissioni che ha rischiato di far traballare la sua poltrona
al  secondo  piano  di  palazzo  Vermexio.  Questa  mattina  la
svolta: entrano in giunta due nuovi assessori. Si tratta di
Giuseppe Raimondo e Dario Tota. Il primo era già consulente
esterno  del  Comune  per  le  politiche  ambientali.  Tota,
consigliere comunale, con Orizzonte Siracusa è un pezzo adesso
importante della maggioranza con cui si dovrebbe chiudere la
sindacatura.  Prendono  le  rubriche  che  erano  di  Gianluca
Scrofani  (Bilancio,  Patrimonio)  e  Silvia  Spadaro  (Attività
Produttive, Servizi Demografici).
Diventano un caso invece le dimissioni di Salvo Piccione da
assessore  alla  Mobilità  e  Trasporti,  Protezione  Civile  e
Polizia Municipale. Ufficialmente non sono state protocollate
ma lo stesso Piccione non le ha mai smentite nonostante siano
trascorse oltre 48 ore dalla notizia. Forse un ripensamento,
maturato  nel  corso  di  lunghi  incontri  che  fino  a  questa
mattina sono andati avanti nel chiuso delle stanze del palazzo
di città. Dovrebbe, quindi, restare in giunta.

in foto: Dario Tota poco prima del giuramento
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Siracusa.  Girandola  di
assessori da primato: 24 in 5
anni  si  sono  succeduti  a
Palazzo  Vermexio.  Rimpasto
fatto regola
Santi  Pane,  Fabio  Moschella,  Alessio  Lo  Giudice,  Paolo
Giansiracusa, Liddo Schiavo, Silvana Gambuzza, Maria Grazia
Cavarra, Valeria Troia, Gianluca Scrofani, Pierpaolo Coppa,
Teresa Gasbarro, Rosalba Scorpo, Gianluca Rossitto, Alfredo
Foti,  Antonio  Grasso,  Gianluca  Scrofani,  Silvia  Spadaro,
Giovanni  Sallicano,  Antonio  Moscuzza,  Roberta  Boscarino,
Salvatore Piccione, Francesco Italia e adesso Dario Tota e
Giuseppe Raimondo. E’ la lunga lista degli assessori nominati,
sostituti,  dimessi  e  dimissionati  dal  sindaco  Giancarlo
Garozzo.  Fanno  in  totale  24:  niente  male  per  una  giunta
composta da 8 assessori per volta. Come se in cinque anni si
fossero succedute 3 diverse squadre di governo.
Le aggiustate alle squadre di governo, così come i rimpasti,
non sono uno scandalo. Ed in politica può succedere che serva
farvi  ricorso.  In  nome  degli  equilibri  di  maggioranza,
fluttuanti come le intese larghe che in giunta hanno portato
tecnici ed esperti, uomini e donne in “quota” a questo o quel
partito, pezzi della destra e della sinistra in base alla
mappa politica del momento. A scanso di equivoci, ancora una
volta, niente di scandaloso o di mai visto. E’ la politica,
baby.

in foto: la prima giunta Garozzo
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Siracusa.  L'atto  d'accusa
degli ex Centristi: "Garozzo
non dialoga, è lontano dalla
città"
E mentre la giunta saluta l’ingresso di due nuovi assessori e
Piccione ritorna sui suoi passi, gli ex centristi Gianluca
Scrofani e Silvia Spadaro decidono di “vuotare” il sacco.
Abbandonati  i  toni  del  politically  correct,  attaccano
frontalmente il sindaco Garozzo. “Abbiamo scelto di uscire
dalla maggioranza perché abbiamo ritenuto necessario fare per
tempo  chiarezza,  nel  corso  di  questa  lunga  stagione
elettorale, sul dibattito interno alla maggioranza comunale.
Tale  dibattito  ha  evidenziato  tuttavia  solo  posizioni
certamente ostinate e autoreferenziali”, dice Scrofani. “La
teoria Garozzo-centrica secondo cui la ricandidatura a sindaco
sarebbe vincente è certamente un tema che anima con sfiducia
il dibattito interno alla coalizione che sostiene da parecchi
mesi l’attuale sindaco, peraltro in crescente distacco con i
partiti di riferimento”.
Insomma, il problema è la ricandidatura di Garozzo che il
gruppo di Scrofani ha deciso di non sostenere, in mancanza di
un dialogo anche sulla opportunità di un secondo mandato. “Da
prima delle regionali infatti ho chiesto chiarezza in ordine a
questo  tema  ritenendo  che  la  proposta  Garozzo  possa  non
ritrovare  quel  consenso  utile  nei  cittadini.  Noi  pensiamo
invece che sulla scelta della candidatura per Palazzo Vermexio
sia necessario non chiudersi in se stessi con preconcetto, ma
piuttosto  aprire  la  coalizione  ai  suggerimenti  provenienti
dalla  società  civile  e  da  tutte  le  forze  politiche  che
vorranno riconoscersi in un governo di salute pubblica che
permetta di dare una svolta concreta per la città”.
Gianluca  Scrofani  –  che  pare  stia  però  perdendo  pezzi  in
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Consiglio  comunale  –  rimprovera  a  Garozzo  l’uso  di  “solo
richiami alla fedeltà dell’uomo solo al comando o a chi da lui
indicato” nel confrontarsi con le altre forze politiche. “Di
fronte a tale posizione abbiamo ritenuto giusto riconsegnare
le nostre deleghe a chi ritiene di proseguire su questa linea
in  vista  delle  prossime  amministrative,  mentre  noi
continueremo  a  rappresentare  con  forza  l’area  moderata  di
questa città”.

Siracusa.  Contro  l'anarchia
di  pedoni  e  automobilisti,
strisce  pedonali  rialzate:
Catania e Avellino lo fanno
già
Tra automobilisti e pedoni a Siracusa è spesso cortocircuito.
Regole  basilare  non  rispettate  dagli  uni  e  dagli  altri  e
rischio  di  incidente  sempre  dietro  l’angolo.  Lungo  alcune
strade, poi, il rischio si moltiplica per la pessima abitudine
di scambiare un ampio rettilineo per un circuito. Velocità
sostenuta anche in presenza di precisi limiti. Le multe non
sono  più  un  deterrente,  specie  da  quando  è  tornato  nei
cassetti il sistema scout che – in precedenza – era stato
montato sulle auto della Municipale. Era il 2013, quando venne
annunciato  (e  acquistato)  il  nuovo  strumento  per  il
rilevamento  delle  infrazioni  al  codice  della  strada.
Telecamere installate a bordo per riprendere chi si ferma in
divieto di sosta o in doppia fila o che, comunque, compie
infrazioni di qualsiasi genere. Multe poi spedite direttamente
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a casa con tanto di prova fotografica. Ma polemiche e ricorsi
frenarono subito la sua adozione.
Il risultato è l’attuale anarchia stradale. Ognuno fa quel che
vuole e si sente sempre dalla parte della ragione. Stando così
le cose, bisogna pensare più che altro a difendersi. Ecco
allora  che  la  circoscrizione  Santa  Lucia  ha  chiesto
ufficialmente il piazzamento di strisce pedonali sopraelevate
in quattro strade a rischio: Riviera Dionisio il Grande, via
Unità d’Italia, via Politi Laudien e via Diaz. “Strade dove le
auto sfrecciano senza nessun riguardo”, lamenta il presidente
del  quartiere,  Fabio  Rotondo.  La  richiesta,  votata  dal
Consiglio di circoscrizione, è stata ufficialmente inoltrata
all’amministrazione comunale. Secondo le norme vigenti, parte
degli introiti attraverso multe dovrebbe essere destinato ad
interventi di questo tipo. Poco meno di 50.000 euro, secondo
una prima stima comparata ai recenti interventi operati ad
Avellino e Catania per dotarsi di simili dissuasori. Ma al
momento la casella “Mobilità, Trasporti e Municipale” è vuota,
dopo il passo indietro di Salvo Piccione. Interim al sindaco.
A  cui  Rotondo  si  appella:  “abbiamo  inviato  richieste  su
richieste, anche per le semplici strisce pedonali bianche che
spariscono dall’asfalto dopo poco tempo. Non so se questa
volta decideranno di curarsi del problema. Ma pedoni e autisti
siracusani,  almeno  quelli  corretti,  vedono  di  buon  occhio
questa scelta”.

Siracusa. Malignanni, Rabbito
e Minimo: tre consiglieri, un
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nuovo  gruppo  per
l'amministrazione
La diaspora dalla maggioranza in Consiglio comunale non è
stata netta come nei piani degli ex centristi. A sostegno
dell’amministrazione  Garozzo  restano,  infatti,  Gaetano
Malignaggi, Giuseppe Rabbito e Fortunato Minimo che hanno dato
vita  al  gruppo  “Siracusa  Europeista”.  Minimo  ne  è  il
capogruppo.
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